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Ascoli, Catanzaro e Avellino promosse - Retrocedono Modena, Como e Cremonese 

CATANZARO Oa l in i t t ra in piedi Ranirri, Arr ighi, Pelliizaro, Maltiera, Arbitr io, Nicolini, acca
l d a l i . Danelli, Rott i , Palanca, Improt*, Groppi 

AVELLINO Da t inn i rà in piedi Chiarenza, Tarallo, Cattaneo 
Botcolo, Marco Piga, Lombardi, Mario Piga. 

Piotti, Reali, accosciati Magnini, 

Dalla Samp 
via libera 

agli irpini (1-0) 
.MARCATORI-:: Mario I'ÌR.I al-

l'K' tifi M-contlo trinilo. 
SIMI'DORIA: t acclatori; Ir-

1111//0. Rossi; ruttino, I T I -
rimi. Mariani: Satltitti. Rc-
din. Orlandi. Ite. ( liiurri 
(Bresciani dal ."•'). ( V l i : 
filmetti: n. i:t: Sauilrii). 

AVELLINO: Ciotti; Reali. Bo-
scolo: Di Somma, Cattaneo. 
('('('carelli: Galasso. Mario 
f iga, Marco f iga (Cliiurt-n-
/a dall'K(l'). Lombardi. I ac
rili. ( \ . 12: Cav alici i: n. I.'J: 
'l'amilo). 

ARBITRO: Lunghi di limila. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — L'Avellino ha e 
spugnato Marassi 

L'Avellino voleva almeno un 
pareggio ed ha tatto subito 
capire quali erano le sue in-
tensioni: al .1" inflitti Cattaneo 
e enl iato con estieina rime/-
va su C'hiorn ed il giocatole 
blucerrhiato ha dovuto abbati 
donare il campo in barella. 
sostituito da \m Bresciani più 
spaurito del solito. La gara 
diventava ben piesto dura 

Di gioco, ovviamente, nein 
meno l'ombra: bisogna atten
dere sino al 18* allon-lie Tue 
chi. su punì/ ione, cost i inge 
Orlandi a respingere di testa. 
menti e al 24' era Re a respin 
gere col coi pò una nuova con
clusione di Tacchi; un minuto 
dopo Marco Piga. deviava al
to di testa un suggerimento di 
('alasso, ma occorreva atten
dere il XV per vedere l'arbi
tro estrarre il cartellino g a l 
lo ed ammonire C'eccarelli. per 
un fallo ai danni di He 

I.a .Sampdoria non riusciva 
nel impostare le sue manovre. 
mentre il gioro proseguiva 
con frequenti spezzettamenti. 

Al .'>!>' pe io Re ruiMwa a lan
ciale bene Bic.sv-iaiu i! quale 
si incuneava m area ma veni 
va s i iet to da Reali e Catta 
lieo e lovuiiiva a Pura Per 
l 'aibi' io e ia simulazione e si 
proseguiva cosi tra ì (ischi dei 
tifosi bluceichiati 

Nella npresa sembia \a che 
la Satnpdona si rendesse un 
poco piti pencolo^.!, ma MI 
azione di contiopiede. all''»' 
era invece Mano Piga. d.il li 
mite a raccogliere un suggerì 
mento di Galasso e baitele 
Cacciatori, portando l'Avellino 
in vantaggio Un minuto do 
pò rispondevano i blucerchiati 
con im gian t u o di Tuìtino 
deviato m angolo da l'iotiì. 
il quale SÌ ripeteva podi: «t 
timi dopo deviando ancora m 
angolo una conclusili.:»- di Be 
din. Sugli spaiti, mtaiiio. si 
avevano scontri tra tifosi, con 
l'intervento dei carabinieri che 
dovevano anche esplodete un 
colpo a scopo intimidatorio. 
mentre la pattila si trascina 
va stancamente ma aveva ino 
do di mostrale ancora l'ina
deguatezza dell'arbitraggio di 
Lunghi Al 2'X. Di Somma <<-n 
deva Berilli HI difensore ìrpi 
no veniva ammonito meni le 
il blucerchiato i:mar.<'va al 
cimi nr.nuti fuori per una fe
rita suturati con tre punti» 
Lo MC^VO Berilli aveva una 
buona occasione al .'ti" ma 
zoppo come era riusciva solo 
a colpire dc'uoìmente e Pali
ti b l o r c va mentre al lt'»' Re 
si incuneava nell'area irpma 
e \eniva atterrato da Di Som
ma per tutti era nuore meno 
d ie per I'arbitio il quale pu
niva la simulazione 

Sergio Veccia 

Palanca - gol : 
gran festa 

per i calabresi 
Palanca al :<' MARCATORI: 

del p.t. 
( \ T \ N Z \ R O : l'clli/zaro: Ra

nieri. /an in i : Panelli, (.lut
ti. Maltiera: Petrilli (dal ':0* 
s.t. Nicolini). Improt.t. Ros
si. \rhitrio. Palanca. l'I Ci-
sasi. LI Mondello. 

(.OMO: Vecclii; P.uulieri. Vol
pali: (. .ubai ini. Melaniti. 
Raimondi; lachiiii. (.cucili, 
( . t a g l i e t t o (Nicoletti dal ili* 
s.t.). Trevisani-Ilo. Roualrii. 
l'i Fiore, i:t Lecci1. 

ARBITRO: Lo Bello di Si
racusa. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Il Cataivai.» 
\ mee per una rete a zero <-ul 
Como e al fischio di chiusu
ra e subito festa. per il ri 
torno dei calabicsi nella ma 1 

sima divisione calcistica. Il a 
testegmare Seleni ed ì suoi 
« ruga//' > :>l termine dei !MI 
iiiiniit:. sugli spalti e sul cam
po. vi e una folla incredibile 

Tutta la partita, insomma si 
aure e «i chiude con un gol. 
Sii'ino a! terzo minuto del pri 
MIO tempo, Ranieri vince al 
1 tinte della propria meta cani
no un contrasto con un avver
sario e lanuti a seguire lo 
-inarcato Palanca. Mclgrati 
prova a fermare la punta gial 
lorossa ma non gli riesce. 
Quindi il bel tiro di Palanca 
dalla sinistra verso la destra 
e Vecchi e battuto II prò uè 
guo del pruno tempo e la 
*-agra delle occasioni non 
•-fiutiate del Cantanzaro per 
pervenire al raddoppio. Al 7' 
una schiacciata di testa di 
Rossi e bloccata dal portiere 
avversario. Al 10' ancora Ros 
M di lesta e salvataggio in cai 
ciò d'angolo per Vecchi. :1 

quale al '2'2' e cost ietto ad 
una parata a I e n a da una tei 
nbile cannonala di Artidi io 

Per ì larinni. nonostante :1 
gio.-o a uasM) ridotto dei cala 
bieM. c e poco spazio. Qual
che t:ro del sempre pericoli" 
so Iachiiu, qualche incursione 
di TreviMinello che Malrie-a 
e compagni non faticano a 
respingere. !! ^"l'iiiuln tempo 
e uguale al pruno. Il Caian 
/ •no e sciupio più SICUIO di 
avete ormai vinto. Il Como. 
invece, cerca di mettercela 
tutta, ina non riesce a p n n 
dorè la mira giusta su IV!-
l://:iro Al .V della imicsa e 
comunque ancora Palanca a 
snre'-nre un pallone che vie 
ne ribattuto dal corpo di Vie 
chi. Il Como si pioscutu da 
Pelhzzaro con WÌ tiro d: Tre 
visap.ello. ben angolato e f.'-
cile al 11*. Poi e ancora il 
Catanzaro a metter-.: in luce 
con tu'ta una serie di tiri 
al '21' Nicolini alza alto sulla 
traversa, al 2-1' vi e pure un 
gol annullato da Lo Beilo a 
capitan Improta per un fuori 
gioco di Rossi sventolato dal 
giiiirdiahnee 

Per ì lariani dal ''.V ancora 
Trevisanello spara a lato, mcn 
tre al '57' e Iachini a manca 
re quella che avrebbe potilo» 
essere la palla di un party 
gio inutile per il Como. Poi 
al .'!!)' triangolo tutto calabre
se- Nicolini. Ranieri. Rossi e 
respinta in angolo di Vecchi 
S iamo agli sgoccioli. Il boni: 
del canino si stanno riem
piendo di tifosi, e non si a 
spetta che il fischio di chiu
sura per festeggiare. Fischio 
di chiusura, quindi, e gran
de festa e. 

Nuccio Marnilo 

Monza- va langa 
seppellisce 

il Taranto (4-0) 
.MARCVIORI Scalili al 1!»' e 

( aiitartttti al '.':!' p.t.: nel
la ripresa S iha al .V »• al 'l'I' 

M O \ / , \ : Pillici: Viiicen/i. Pai 
I.(vicini: De Vecchi. Lanzi. 
Ri-matto: dorili. 1.urini. Sil
va, Se.lini. ( alitai titli. I.'. 
Incontri, L'i. Acuitola , i l . 
/.indoli.i. 

T 1 R W T O : Petunie : (apra . 
Cimenti: Pani/za, Diadi. 
Narriello; (lori, laut i . Se-
rato. Selvaggi. Torini (dal 
I* s.t. Di-Ili Santi) . 1.'. Bu
so. 11. Castagnini. 

MtitITRO: Ciacci di I i i cn /e . 

SERVIZIO 
MONZA — Divani, a meno 
di tremila spettatori, u Mon 
za ila seppe'!.to sotto una -a 
langa di gol. quatt io . uno 
stanco Taranto s v s o a! Sa 
da con la di lata intenzione 
di chiudere senza mutili sfor
zi un campionato gioì alo in 
tutta tranquillità 

Al contrailo, il Monza, do 
pò una settimana di acce-e 
polemiche, ha accettato di 
buon grado la pai te di eh: 
deve aspettale (ino al fatidi
co ultimo minuto nello seiv«> 
Ione altrui i leggi Avellino». 
nonostante la contestazione ci 
vile del pubblico brianzolo. 
ì! quale, o l i te ad aver diser
tato lo stadio in massa, ha 
privato la squadra della con 
sueta nota di colore costituita 
eia bandiere e striscioni 

I (ischi che hanno accolto 
l'undici di Magni non erano 
comunque presagio di atti piti 
incivili, cosicché ì garofani 
bianchi e rossi offerti dui gio
catoli agli spalti e p u ò gen-
tilmente restituiti al terreno 
di gioco, hanno costituito la 
unica nota beffarda per quan

to avvenuto una settimana p:i 
ma a Pistoia 

Q.iaitio go! dicevamo sc i 
i i int. --"'ìz.i premi-re sull'ai-
<-el> nt'oi e. ma quasi ner me. 
zia Marcatine allegre da pai 
te del T inn i to con Scarni che 
•zia al 1!» andava m lete do
no .IVI: r . (ev i to la palla ria 
>:'•.!. il ( c'itili' amnis'a bum 
c i m e »o si li'-e tava con un 
tocco ni ai .a di Cimenti e in
filava con v.i^ t u o teso lo spiaz 
zato Petiov:< 

Q'i iHio tniii'ii' C'ODO et i 
C.mtaiutti 'i i.u cogi .eie una 
punizione liattuta ria lori;-': 
al veit-ce dell'alea e a colui 
te di testa i.i p.ill., ninna! 
; va s .rto la I - tve . ' i' e rica
deva le:)!;.niente all'interno 
della potta A raffreddare u". 
tei ìonuente il già tiepido può 
blico ci nens.iva un acqua.vo 
re t'incarnente eMivcr fir'gi 
fiigMi geneiale. mentre l e 1 qua 
(ite s; trascinavano stanca 
nien'e al riposo 

A! .">' d»lla rmrr-sa Cori sten 
deva platealmente Lonni al 
l'mi/'.o dell'area. Sulla putr-
z'one battuta da De Vecchi. 
Sii', a si infilava m a-"ea e 
soipre.ideva con un bel t:ro 
ad n'Ietto il portiere taranti
no M t v ' o i a d: noia e a! "'!>' 
Silva bissava il su-"esso per
sonale iacco"i|"ndo una corta 
respinta cii Petiovic 

Terminava l'incontro, men 
tre il temporale continuava ad 
imperversare, fornendo un ab
bi alla mancata e ormai tradi
zionale invasione di campo 
devono averlo capito anche ì 
giocatori che tutto .sommato 
non e ia proprio il caso. 

Roberto Scanagatti 

I romagnoli si impongono con facilità: 2-0 

Cesena al piccolo trotto 
ma il Palermo è poca cosa 

Sfuma il miraggio della promozione agli umbri 

La Ternana si impone (2-1) 
su un Cagliari in disarmo 

MARCATORE: Petrilli al fi" 
e al IO' ilrll.i riprrsa. 

CESENA: Moscatelli: Bene-
(letti. Bratrirr: fiangrrclli . 
Oddi. Morpanti: Rognoni. 
Vali-tttiiii. Petrilli. Lucrili 
(dal 17' della ripresa foz-
7atn). De Falco. 12 Bardili. 
LI Arrisili,i. 

fAI.ERMO: Trapani; Vullo. 
Cittcrio: Brigiiani. Di (.il
eo. Brilli: Osrll.inir (dal i r 
della ripresa Conte). Bor
sell ino. Chininiti . Majo. 
MagiMrrlli. 12 Frison. LI 
l'avalli. 

ARBITRO: La pi. di Firenze. 

DALL'INVIATO 
CESENA — All'avvio e per 
una ventina di mir.u;.. :! r: : 
sch:o cì'.ifìaornier.tars; e <,\ > 
io inquietante. I-a dicestione J 
a me/za strana, il te porr ;>> ' 
meridiano, il pre.ss,i:->.H ;-j>:r.o 

. ' i 
1:1 campo: una i"oaiiz:or.e pe- i 
ncolosa Poi. come a volte | 
fortunatamente s%; cede in s-, j 
m:h circostanze, il sor.r.olen . 
to tran tran sj o tiruscar.ien ; 
te 5poz7ato e — r.or.ost.mTe 
lutto... — s iamo perfino ar
rivati a vedere qualcosa d: d--
screto. Oddio, il Palermo seni 
brava entrarci come i cavoli 
a merenda, poiché pur avon 
do fatto sapere in giro che 
era disposto a dare l'anima 
per catturare quel successo 
cric, siilo, gli avrebbe consen
tito di sperare in un d e 
stro ipoi mancato' dell'Avel
lino a Marassi, denunciava 
dei macroscopici '.imiti d: 
produttivi.a. di organizzazio 
no. anche ri: ritmo 

Quel che è stato annotato 
lo si deve quasi r«ciust\ amen-
te al Cesena, e badate ber.e 
che. Mante la eloquente clas
sifica. si e trattato ri: un Ce
sena comprensibilmente in 
smobilitazione dalla cintola m 
MI. Mcz7.i dozzina di palle-
ROI. due (ielle quali mandate 
n bersapho e le altre sciupa
te incredibilmente, rimpiazza
no con facilita ogni commen
to . tenendo conto che l'altro 
versante si e esibito con un 
po' di fumo attorno alla meta 
del primo tempo e a un quar
to d'ora dalla fine, dopo aver 
precisato che l'.niziale « tem 

poie4g:..mento -» altro non era 
se non il timore che la squa 
dra di casa decuies.se di fare 
sui serio 

K infatu. quando al 17' Va 
lentini h i «camlrato al volo 
con Beitr ice sulla tre quarti. 
[H-r filare poi :n area a se.» 
i.care 'in bolide sulla base 
«lei palo sinistro dell'attonito 
Trapani, la scr.sanone che an 
che il Palei mo dovesse con 
s.derare chiuso il proprio 
iMiiimnn.itn UÀ incominciato 
a farsi strada a lunghe fai 
c i to l'n ombra di incertezza 
« e si.ua ancora al "23" (salva 
taggui a b b o n a , ciato della di 
tesa romagnola s--. manovra 
i onci.>':a eia Ose'.lame», ma al 
:;.">' l'In dt'f-ir.ttv.ruente dira 
data De Falco, sbagliando un 
o l e "...moroso lia non p.ti di 
d.;e o tre :r.e:i: l'n errore 
. l'è ;•. i dato a uba stanza esa* 
;.r,'.i'::'p '..- m.Mire della rea! 
"a v-^ler. ••- o noler-.!.-*. s(>'.*a:: 
to v n i s,c:.idra poteva v:r. 
«ere 

E c,is; ;; Cesura, i hiaram^n 
te viper.ore malgrado :l p.t* 
so trotterellante, più ponce» 
; <so sebix'ne spingesse a fo:: 
<\^t solo quand > non poteva 
farne a mera», autorizzato a 
sprecare IH-.-.I-:O:U d'oro per
che. tanto, se ne sarebbero 
presentate delle altre ancor 
più ghiotte. « sa'/ava » ;i".-i 
palla eccellente .or. Pe:r::i: 
rutto so'.o dna: : : : a Trapa 
n:. ma co, medesimo Petr.ni 
andava *:i go' s r : minuti do 
pò l'intervallo Cross di Luc
erli. correzione di t e c a di D a 

Falco. t:ro del centravanti-
notte. Palermo' 

In s e g u i o , e fin troppo R 
lunjo , accom.xlante piccolo 
trotto bianconero del quale ì 
siculi non sapevano p:o\-arsi. 
non essenno andati al di la 
di una conclusione di Conte 
neutralizzata in acrobazia da 
Moscatelli. Ovvio, stando cosi 
le IOSO il raddoppio cesenate. 
Quarantesimo- alluneo di Poz-
zato per Po trini, tiro diagona
le in corsa, rete da applausi. 
E al 43*. davanti ai pochi in
timi. rasoterra di Pozzato re
spinto con un piede fortuno
so da Trapam 

Giordano Marzola 

Larkezia a Tor di Valle 
nel «Domus Aurea» 

ROMA - <'*T.ì'triiTTR'x dajti! ir. 
( i i tpnn di Milano causal i ilall'ir. 
I r n e r . t o dr: x r l a r d ^ s i m i » con 
ro:-V|£\u-r'e ntv.i'o <!r; f irCmi n i 
r s s i r - i ."» jvr:.'i»les- ri>i ai r.nn 
•*r - »r ( in t : *':J!1rTn'frr.er.'c t irr' .a -: 
dal!.* ii7#">s.o:.c c!rì:c « s.orr.rnr^-^ 
r.err ». l i do:r.pn:r i ippica ha n « 
s u - o a : ; ' ippodromo ti: Tor di Val 
> i:r.i Kinrra-j « marcir.alp » m a 
:-.->n p.*!- Q '.c*-'o X)t*\A CI !n'eT^*sr 

Il * i .tv; » evi..* r: e •<>:.«• n.^-.i 
r.a <r.» il Premio I>im:i< A'ir^a 
• <•: p n ! « ttf.:',!.'" ~i i .T-fron'a 
i < (.'-; ( m i ' n Ia -* ' ." . i • > j n r 
r "•:..-.<- C-p:.:ia*i e Nuh'r s ;* i . 
- - 0 - i v . - : , o rrelFT-^a :1 p : • . • p l v n 
Hrv:! e - «• .<S^la^a a O r . : s a n r N o 
o > S'.l'pc :' 7-:t-t.o ri: o .'-*ri«r 

Fra ; va : . 1 --.Rar/i e- u^.-ta I.AT 
V.<-.--.i i1-» s. f importa davarc: a 
\ n h > S . . i 

N>:l^ « i T f r n i . f rifila jiorTUila 
vi'tt.T'f di R i m a r d i n o C'iKliani, 
Ibarrrda . Cipig l io . Q-.iasar. \ > r 
nrni e A n p i u t w 

I ror^a i> Kicnardir .o . 1> Ar 
p-on». V. 91. P 2S. .13. Acr 152 
It i.ir^a t i Cigl iano 2» Biivr. .:n. 
Ji O l s o p o l . V MI. P 13. H . 21. 
A n 77 III ,-or«a 1» Ibarer.da. .'• 
A l b a r r v 1" l qu:pa([f. \ 1S, P 
I l ?f. I I . Arr CU IV n i r s » t ' 
'"ip g e o . 2> I>*nlanpl.a. l i F.inv. 
\ 2*. P '. » .M 22 Arr !'-4 
V r o r - j '.i tj-.iasar. ; • Barre»:.) 
T U > ' f : o j . . i . V IR. P 1* l> 12 
V •• » ' VI i or' . i 1 ' I-»:ice7iu .'• 
\ . i ! i > s : . * V .V». P Cr.. Z0 A<< 
; 17 VII ( d - . j ;• \ > r n e i n Zi Da 
n-.wr \ '̂̂  p :-- i : An iz--» 
\ III ror-a !• \:.ft .ana. 2> P m n 
sin-. ?> KJ«. V .VI. P. 17, 13, t i . 
A.-r 7"> 

totip 
1) IBaRENOA 
7) *LB»RESE 

1) MARY OOl lA 
3) IMPULSO 

Il EXECUTIVE 
3« RINFOBIO 

* " A V 3 - "» 

1) NECRINO 
3) LONELY 

I ) MURO TO*TO 
31 MAXWELL 

SESTA CO"?-* 

OUOTC al 34 • 1B > l 1 ml l l»-
rw 457 S I I ; i l 774 • * • L 41 700 

Brescia-Bari 

Cagliari-Ternana 

Catanzaro-Como 

Cesena-Palermo 

Cremonese-Va rese 

Lecce-Pistoiese 

Modena-Ascoli 2 

Monza-Taranto 1 

Sambenedettese-Rimini x 

Sampdoria-Avellino 2 

Pro Patria-Pro Vercelli 2 

Spezia-Prato 2 

Latina-Ragusa 1 

MUUl.VTORI: Volpi (T) al 
IT; La Torre (T) al 41* del 
primo tempii: 1-amagiii (( .) 
ai I.V della ripresa. 

CACiLIARI: Copparoni: b u i a -
RIIÌ. I.oiuziilmcco. Hcllini. 
Ciampoli. Valeri: f'raziani. 
Ouaeliozzi. Villa. Marchetti. 
l'iras. N. I» ( o r t i . IH C;iuf-
farrlli. 14 Capuzzo. 

TKRNANA: 'Vlascrlla: I J Tor-
re. Ratti: Aristri. Celli. Vol
pi: Bagnato. Caccia, flirco-
telli. liia^ini. Ile Rosa (Cri 
dal 24* della ripresa). N. \i 
Itianri. 14 l>estr. 

ARBITRO: Bert;amo di Livor
no. 
NOTE giornata estiva, spet 

tafon ."» nula scarsi, angoli 6 
4 per la Ternana, ammonito 
Cai eia ai 4T della ripresa 

DAL CORRISPONDENTE 
CAfW.IVRI — I sioca'or: . .i 
gliaritam oim.n m » .una d: 
smobilitazione e n: v.n.in/a. 
sono scesi :n camp»» ot;^i per 
niinr di firma Gli umiir: .n-
ve ie si sentiva:.o a:, ora .:i 
corsa per .a «A.- , speranzosi 
in un c a p i t o m e l o dell'Ave.-
Imo o de! Catanzaro « i.e yx-r 
mettesse il riaggancio 1̂ ver
tice. K l':n<ontro na pres.» s-; 
bito una piega ben de.ir.e.ita 
sulla ba«e di questi presup 
posti : rossoverdi sono an
dati all'as«3ito. men're i pa
droni di casa hanno badato 
a difendersi senza neanche 
troppo impegno preoccupati 
più di non sudare ( ne di i un 
tenere le folate avversarie 

Già al .V Cai eia. dopo aver 
dribblato tre difensori ferm: 
come sta'ue ha sbagliato la 
facile conclusione. Al l.V Vol
pi. lasciato tranquillamente 
solo in area, ha potuto batte
re senza difficolta l'incolpe
vole Copparoni. L'assalto del
la Ternana non si e placato 
dopo il primo gol. Per tutto 
ti primo tempo gli umbri 
hanno stazionato nella meta 
campo cagliaritana Al 44'. su 
calcio d'angolo. La Torre, al 
volo di destro, ha messo nel 
sacco il due a zero Anche 
questa volta il marcatole era 
stato lasciato sol iss imo in 
area. 

Nei primi 20' della ripresa 
l'incontro si e acceso t pa 
droni di rasa sembrano tra 

sformati e desiderosi di ben 
ilfUirare. forse stimolati dai*li 
impietosi fisi hi del pubbli* o. 
AI s c o n c i o minuto Pi ras. at
terrato m area da .Mascella. 
ottiene il rigore Lo batte lui 
stesso- una serie di fìnte e 
coni rotini e disorientano Ma 
sceiia. i iie si butta dalla par
te opposta a quella del pal
lone. ma il uro. troppo ango 
lato, colpisce il palo di sin: 
s*ra Ani he la sorte sembra 
farsi beffa dei rossoblu, (he 

i comunque insistono 
t Al lt'.' il gol della bandiera 
1 cross di Belimi per I-unagn.. 

che. al volo e di destro, batte 
Mascella A quesiu punto. (<il 
risi.Irato di nuovo m disc:;* 
s-.otie. .e due formazioni s; 
piai ano forse il sale, forse 
:'. lungo e logorar/e <a;r.p.<> 
nato tiar.t'n p r o d o f o effe'1: 
debiii'.in'. s\» di fu"o che 1» 
palla s\-i.-m:.a a < errro. ampu. 
e le oci ••ÌS.OM da gol nas< or.o 
quasi prr sbaglio, i ome al 27', 
quando Ltnu»r.i ro ip is .e .a 
propria 'raversa su un fai:l:s 
s-.n.u fi,-:nipeg:,o Mar- J.e"i 
« or,, l'.do .nazione persona.e 
n'. Xj.' mancando :1 pallone a 
stamparsi sa..a b i s e ci-»! palo 

Ma sono gì: u'.'imi sussulti 
in 'in panoran:a s ionsoiarce 
(i.i umbri hanno vinto ma. 
tutto sommato, hanno lottato 
per mente :1 riaggancio e ri 
rr.as'o un sogno II pres-.den'e 
De'.ogu. al termine, ha confer 
ma*o quanto già s: diceva : 
giocatori cagliaritani sono a". 
l'as'a. per permettere al.a so 
i ie'a ri: reperire i fondi ne 
cessar: al pagamento degli 
stipendi di que«t'anno. e per 
cne si possa partecipare al 
prossimo campionato di s e n e 

Sergio Atzeni 
• m^KiuU. _ Q-.fvu i r.fi'itai: 
ci» .1 • panrt d-»; rr.x-'-.Tr.-t ca^-.p:o 
rvn d. ha»#h\:;. d:<p-i'a:f saha:o 
f :'T: Oro'-fnn.rr.'.e n i l i ; 
IVrh-.ei.n-. A'.pe-trc ' 2. 12 1. l i 
rrr.7rAr.no 5 7. 14 0 D'.avia G*r-
rr.an 115. 1 2"i. Olir. Orar.' Po,: 
.r.am Ih". 14 S - ClAAMfir» DrrtT. 
Kinn fi-Vi B:rr.r.« ft"»i. Crrm»n ..« 
r.l'n G-a.-v 7«>i. Davi» f i : C.rr,t 
.«•(i l'i Km r, ; - ; pò :r.u,#in 3^1, 
Firtnic 15T, Alpestri 15* 

Tutta Avellino esplode 
per il riuscito «colpo» 

AVKI.LINO — Tutta la cit 
la di Avellila» ha vissuto 
ieri la sua giornata di te 
s'a e di « gloria » pei la 
pi omo/ ione in « A » della 
seni idia dei ii lupi '» 

Nel ponici ìggio le vie 
delia citta apparivano in 
solitamente deseite Già la 
paiten/a di enea 10 nula 
tifosi per Genova iol i un 
t ieno speciale, pullman. 
centinaia di niiicc lune pn 
vate, voli ch.utei aveva 
spopolato Avellino, gli al 
t u . quelli l imasi! qui. sta 
v ano in i usa i mi l'oi ( < 
cimi incollalo alia ladio 
sintonizzata sulla lunghe/ 
/a d'onda di iin'einit'eiitc 
pi ìva'a i he 11 asmettev a 
un'alquanto appi ossm iati 
va i lot i ii ,i dell'ini olii i o 
con la Sampdoii. i 

Quando peni, ai 1J' del 

secondo tempo Mano Pi 
ita ha infilato la polla av 
vei sai ia lVn'ustcs.no degli 
avellinesi e esploso r v o n 
tenibile ìmmcdiatauit ire 
la citta si e iriopol.ita. a 
in!"l:..i i ';li avi lln.fsi so 
no s(- -si nelle st : .ale, seni 
pie i on le i.u'io tian-l 
stor a 11 acolla. pei fe.sti •; 
giaie la quasi i cita p o 
ino 'lolle Iti « A » l'uà 
ine.'/'ota dopo, la line di 1 
l'incontio e il ino l i lo di'! 
i'.V. eilmo ci ano ani.utu i.i 
ti Ì\A ]>ni di mi un.ui.i 
d'o: a (li fuochi pu otei :.i 
e. sp ita! i al campo Co-u. 
l'i'i.a [ l i l le a'ta deli i . r t.i 
Ir.'.Ulto, i '.-ntli...,a (li .iil'o 
rioiu.i . a i lai tsoa ^oti-
;: il i unb .udii i .ite ni vei 
ile i ; eoloi ì dei' i squ ni; .i i 
o ioli i>.incuci e vei ili e- oo 

ste fuoii (i..i lìncsti un. 
hanno un/i.'.to un carosello 
ivi- tir le le s»i ade di Ave! 
Imo. jiuic tuppè//.!••• (Il 
venie lui caro- '-Ilo i he e 
dur.i'o imo a laida notte 
Co! pass i: e nelle o .e in 
I il ' ì st); ii ,i' i n.t'i mi 'li.uà 
di ti.osi dei cent il del 
1 n.rtt i ..it.d avi-lline-c. ì 
(|".ili. con le loto automi» 
bili hanno dato man tolte 
,11 lo. .1 

In',,-l'i i :. -ì i Ioli spo i ti 
v: nei !).it. nel luoghi di 
i .-Coi O !.I g e n t e ha 1)1 ili 
U.i'.i Ch'ics',i m a n i n a , a l le 
'» .11 e .itii'Mi il H e , i o vei 
ne I'CI ti'.iisi e i on !oi o. 
l.i si ii idi a i p i e s u m i l i i l e 
i c e . [e^'i " u a . n e u t i c o n 
1 uiuuii > a*u he o.'"i 

Gino Anzalone 

Niente di fatto e fischi 
per Brescia e Bari (0-0) 

BRINCI \ : Malgiuglio; l'odavini. Magiiucival-
I•• : \ inailo. <• ili(l.i. (.agni: Salvi (dal 21' 
delta ripresa Roiiian/iiii). Rampanti. Multi. 
rul la. Nicolini. ( V l i Bcitmii. il. I.t Bo
netti) . 

BARI: De Luca: Roggia. Agicsli; I rappam-
pina, l'apadopulo. l'asoli: I'. Rossi, Ihinina, 
l'.uiselli. 11. Rossi, Matera//i. < \ . l'i \ c n -
turelli. n. 11! Maltiera, n. Il Sciaiiiiimaiiico). 

ARBITRO: ierpiii di I riestc. 
iU'USCIA — it i» ' Gli a/ /ui li liautio le: 
minato il campiouaio Ila i lisehi tlt 1 p i o p n 
sos ieni lo ' i 

I! ( aiiipionato teste < oia luso ha \ i - l o in. i 
s e n e di altermnti piesta/ ioni degli ••z/uiti 
più pero le ombie che 1 momenti es.dtan'i 
anche se i! l i iesi : \ ad un 
uopo un avvio (IMIVIKIMI 

ce i to momento 
e ia ili iseito ad 

aggiuntali- li ; iuppo di ti-sia. pei l o i u l u d e i e 
iti un i ,11.11100 unpi i ss'nii, mie 1 he 1 ha visto 
((•involto arche nell'alea della lei 101 i-ssione 

l li iisiiitato in 01.1111 o 1 on due squailie 1 he 
si sono divise e(|U.imelite le scal sissnne (H 
iasioni e le pi 1 he 1 mozictu foinite al tl los, 
I n a lete annuii.ila pei p.u'e pei titoli gioì o 
al .''::' al Bau 1 I'. -uelli» ed a l l ' i r della li 
pi -s,i al l ' ics 1.1 i.Militi 1 Nella l lplesa. leg 
g-T'i ente più \ 1v.11 e 1 (spetto al pillilo tempo, 
al .•' Domna nel Dan ha itilplto la t iaveisa 
e al _'l Muti! del Riescili ila scaglialo la 
D..1I.' -.ni palo alla desti a di De Luca II 
BM-SI i.» può vantar un maggior nunieio di 
calci d'angolo i l i » ed una occasione clamo 
iosa a! .'U'. sciupìi- nella n p i e s a . sciupata 
un (edibilmente (\A Rampanti che ha spaine-
i ni,ito MI! tondo 

Alla Cremonese non serve 
il bel 3-0 al Varese 

M\RC\I'(>RI: Sironi al 11)'. De Giorgis al 17'. 
Mui)<i<n.i( n al UH' lutti nella tipi esa. 

(.RI. Wt) Mis t i : Cintilfi: ( e s i n i . Montani: 
l'ianilclli. Talami, s i i uni; Di- Cionris. Bo
llini. ( bigioni (dal l'i' s.t.. Miiiidiinico), I i-
iianli. Irediani. (N. \ì Mainili. 11. Il Mini-
torfaiio). 

\ \RKSM: l'aliris; Massimi, l'edraz/ini: Tad-
dei. Spanili. Gio\aiiiii-lli: (asce l la (dal 1° 
s.t. De Lorentis), ( rescimaiiiii. Rami-Ila. 
\ a i l a l i . Alariani. (N. 12 Nieii . 11. Il Biau-
d i l l i ) . 

ARBITRO: Miclii-lotli di 
CiìllMOXA — ig 1) » -
battendo con punteggio lotondo il Vaiesi 
nell'ultima paitita di catuiiionato 1 et incede 
insieme a Modena e Conio 111 s e n e C 

Comunque, al di la dell'ani.ire/za pei que 

l ' a r m a . 

La d e m o n i se. più 

st.» s(.|i/n dubbio ìmmerital.'t l e t ioeess ione , 
la p a n n a (il oggi e stala piai evole sul piano 
del gioco e sul piano dell'agonismo con un 
\ alesi- non eerto < oiicent 1 atissinio ma non 
ni vena 01 faic legali Le tu* leti nel secoli 
(io tempo al 10' Montani in aiea scambia 
con De Gioigis che pei de la palla, arriva di 
inna lzo Suoni il (piale fa par ine una stat-
Iilata che insacca violentemente iti lete. AI 
IT' De Giorgis parte (in lontano, supera du<-
avveisai i e con un forte t u o . vicino al palo 
destro di l'abri.s. iuddnppia. A questo punto 
la Ciemonese sarebbe salva, perche il Rimi
li! sia pei delirio con la Saiiibeiiedetti-sp. Ma 
il jii.leggio romagnolo atfonda pochi minuti 
dopo ogni speianza grigiorossa K la teiza 
lete non sei ve 01 mai a nulla da l'inai di a 
Moiidomco che in diagonale con un tiro teso 
bella il portiere vnic-inii 

Grazie al Lecce (0-2) 
la Pistoiese resta in B 

MAIMAIORl: Romei (l'> al 211". La Itnn.i 
( D al 2V del p.t. 

Lli( (11: Nardin: Lo Russo. ( ugnali. Bel lo/ 
zi. /aga i io . rc/7ella; Cannilo, (.iauci, Lod-
di. Biasiolo. Montenegro II" s.t. .Micgia-
IKI). 12. V.iiiliucci, IL Miceli. 

r iSTOIKSK: Vieri; Di Chiara. Romei: La 
Rocca. Brio, l'olveriuo. ( alleili . Iriisialn-
pi. Ferra ri. Speggiorin (21" s.t. Barlassiiii ). 
Borco. 12. Segìictli. II. Beccaria. 

\RBITRO: ( iulli di Roma. 
I.r.CCFl — 'e h ' I a p.irti'a •• impo—ati'e 
solo jier la Pist.ue-e la v i f o i i a sign.fii a 
permanenza ni s e n e '< B >\ ;1 L'-ccc. oai 
. a u t o suo. non ila più nulla o.i cn.i-neie 
al lampiona io ha ac. .intonato f.n da do 
meni la scorsa tutte le speranze d; prr>n. » 
zione e affrou'a ia gaia :i tono d i m e s s i . 
senza entusiasmi» e solo per o.-.or ni firma 

Non i iie non abbi.mo, 1 p.ultoni di rasa. 
tenia:.i di (on'e i .c ie le velini s;M>d]/nim rie 
„Ii avanti to-i l'in, ma nulla barino potu'o 
n i i r i i i una I'i-io!es,-> «he »• ìiuseit.i a po:ta 
!<• a . ..s,i ,m iisultato utile D'alita parte : 
s.it".liiii nelle ul'i.ne partite erano apparsi 
•_..! :.. i a " . v e lonoi/:»:! . (i: foima. stanili . . 
oii'.i ri: luce iti uà aji.u ì (il iinpensier.re 
(I l a i i l . i s .V.'M'^.Ì: .•> 

La i'i-'n.i'sc va in van'aggio ai J0 s i 
l'aleio 'i t iu/olo battuto na Speggiorm i!itcr 

•.!•"»• Romei i ne < on gian tiro natte l'unol. 
pi voie Nardm. li oial<- si attendeva 2 mter-
'.••n'o del ri.s.-rteiiti» Zagano Dopo appena 
tre ituu.Ii i.i s( eonfia lete La IJoiea parte 
oa ,o:c :::o. s-, avv.fiua a! i -ni*e (iel.'an-.i di 
i.l'oie (• r.oi.ost.ui'e un tentale. • di confra 
^••i n. Pez/flla 1;IM :a partire un gran t u o 
i he soip:e:i'ie :! portiere loia.e 

Per Modena e Ascoli (2-3) 
la partita degli addii 

\ m h i i I \ ) : ne l 
."SO" Ambii ( \ ) : 

I M I : a l I I " M.i-

l'olentps; B.ir.il-

M \ R C \ T O R I : al 10" rirl p i . 
v i . al IX' (Jliadri ( \ ) ; al 
al .IV. su rigori-. Mariani 
riani (VI) 

MODF.N \ : l a n i : ( anestrari. 
di. Tonili. San/ime; Graziano. Bold-gbi l.il-
l'H* del s.t. Cuochi). Mariani. Maestri.ni 
Trsei . ( V 12 Davidi. 11. Il Shrrveclieri) . 

\ S ( O L I : Mari omini (dal 2X' del s.t. Srlor-
ih in i ) : Bcllotto. f e r i t o : scors. i . (as io l i l i . 
fas inato: RtKtutrlli. Moro (al IT' tiri s t 
l e n d i n i ) . \ m b n . («reto, ({uadri. (N . Il 
Zandoli). 

\RRITRO: Savalli. di Trapani. 
MODENA — 't d » Per M «:»•; a e As ol. «• 
s*ata I.Ì partita degli aadi: 1 giailt.:». . ci 
*car.o :'. ' >rr.en »hri"T".( per .,'•. -P::<- ( . .. 
squadra di "frer.r.a s.j.e r.'..a ::.>.-*.u-^ i.:v. 
s.one dono a-.fr lar^a:r.."r.:e riorr.:r.a*o .. . " o 

r e l è ."••.-.er-ii e l'r.a ji.r":'a d-inc. .". senza 
s-n {:• . ì rrr . t ss i . ,r. r.or. (('.elio cii offrire 
..: -j'.iii. "•pt't.iMn un i !g:.:*•(.«<» «-ongedo 
( ,,-j i «.':.• > h. f.i.'Ci i.'iu.e •. t,l<\ .< la logli a 
\ì.t v.r.ni .a squaiiia p.u fort»-. n.a i lagazzini 
f'! M'i'e :.a. w-r,/,i t.u.or: r» •.erer.zu.li, j.ar.r.'» 
:.i"o ..-. .<•.<> W-..A :.g . ia . spi ' .aiinentr- il gio 
vai..ss,:>, » Mar-s-ron:. al suo debutto 

I . \s'o.t -r>r; ir. r r.::.pl*-':i t fn i ta blu. e 
.ir.u.c . -u \.ir "aggiri al Pi" cor. Aiiiiiu, il qua 
." ha ^:: .-'a-'» ut.a .r.cet .sior.e di lutUi la 
fuf* sa Ni ..a rcrr^.i "̂: «,suiti srxr.gev.'ir.ri un 
:-. r . , a tor.no .-. '.'', . >.r, Q ladri r- al '.'ti' 
..... r:.i cor A:..-, i n.'T"c-..»re» ai ••irtini li .sur 
- > - s , :. M.K'frri r.-,n si ; r.'ft/icva e a! XV 
'.: :.a'.i ':..-:orn.a".a .n r.:>.o rii rigore per 
• a.i'i e: B'-..r»"'i su Tegg,. l'iddoppiando al 
Ì ; -a (o^u' i . oo nr. p.-niont- sfijgg^io a Ut i(»c-
i ...r.. s i :.rr» ri: MafCron. 

Un punto d'oro del 
che vale la salvezza: 1-1 

M \ R ( \TORI: ( himenti (*») al 22' p t. |SII 
rigore): Di Michele (R) al 9' del d . 

S%MBKNKnKTTF„SK: f i t ino: De Giovanni. 
\crett i : Meloni. Roboni (dal 79' ( a t t o ) . 
Naia: Giani Catania. ( himrnti. Odorizzi. 
Guirinlin. 12. (arneluit i . II. (hiappara. 

RIMISI: Recchi: Romano. Rossi; >arti. Grez-
zanl. Marchi: Sollier. Brrlini. Fagnl (rial 2' 
fe l l izzaro) . Rertini. Di Michele. 12. fagani . 
Lt. Acostinrlli. 

\RBITRO: (asar in di Milano. 
SENIGALLIA — <c t » Tutto se. ondo cop. >-
ne sul « neutro » rii Senigallia. li R.m.n; 
ha conquistato la sua permanenza in sc i . e 
« B n. la Sambenedette.se l'ultimo punto i.:: 
le e platonico del campionato. Un tempo por 
parte ifin relativo gol aìI'attiTO, questo il 
succo dell'incontro. 

Nel.-.; pr.u.a f̂ s<- ;,̂  s o . . d r a ro^sohil ha 
g.o a:o r-;n o.ion. s, ..err.i >epi»ure p^irtat. 
a cor: p:.nc:.".o i:i :r.oa* approssima*.vo per 
.-i r-s"re*'---zza rie. t a n . p » s^n.gal.iese. Cni 
u.er.ti e staio la i . iore ce . p..r." >. graz.e ad 
.,i i aic.o di rigore u-on precisa rral.zzazio 

:.» oa. dischetto» d-pi» un e:irkr.'.ssirtin ma-
r.i .:. n:^r.a area di un difensore Ospite 

D ir.i.-y.e .. r.:x>s,» »-v:der.ie:ne:.te B a ^ n o 
".. ce-,e aver strigi:.,;,» a e ,:erc : «"ioi ch<* 
si sono presentati m can-po ron maggiore 
d^tc-rm.nazione agonistica l.a S,imb, dal can 
to suo h.t creduto di aver chiuso partita e 
campionato con 4.V d'anticipo Tanto che 
e stato molto facile a D: Michele realizzare 
ia rete del p a r e v o e della permanenza in 
serie B ioti un breve slalom vincente e uro 
agevole apnnna entro l'area Dunque pareg
gio i n e aecontcn'a tutti : 22 in campo 
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